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CONFERENZA STAMPA PER I MEDIA 
 

Il Premio Capitali europee dell’inclusione e della diversità  
 
In cosa consiste il Premio Capitali europee dell’inclusione e della diversità? 
 
Questo concorso è la prima edizione del Premio Capitali europee dell’inclusione e della diversità, 
organizzato nell’ambito dell’iniziativa del Mese europeo della diversità. Il Premio riconosce e premia le 
amministrazioni locali nell’UE che promuovono attivamente l’inclusione e la diversità per contribuire a 
creare un’Europa migliore. 
 
Il concorso rappresenta un’opportunità per città o regioni di puntare i riflettori su politiche e iniziative che 
danno origine a spazi caratterizzati da una maggiore diversità e inclusione per la cittadinanza. È possibile 
che queste iniziative siano già state attuate o che siano in fase di attuazione.  
 
Per quale motivo la Commissione europea nominerà una capitale europea dell’inclusione e della 
diversità? 
 
L’uguaglianza e la non discriminazione costituiscono i valori principali e i diritti fondamentali dell’UE, come 
sancito nei suoi trattati e nella Carta dei diritti fondamentali.  
 
Ciononostante, la discriminazione resiste: infatti, tra i cittadini europei, una persona su due (59 %) ritiene 
che la discriminazione basata sull’origine etnica sia diffusa. Una persona su tre di origine africana afferma 
di avere subito molestie a sfondo razzista negli ultimi cinque anni. Inoltre, la discriminazione contro le 
persone LGBTIQ continua in tutta l’UE, e il 43 % delle persone LGBTIQ dichiara di essersi sentito vittima di 
discriminazione nel 2019. La pandemia di Covid-19 ha anche acuito il divario di genere e, inoltre, le donne 
guadagnano in media il 16 % in meno rispetto agli uomini nell’UE.  Sono ancora presenti molti ostacoli per 
le persone con disabilità quando si tratta di accedere ai servizi fondamentali, all’assistenza sanitaria, 
all’istruzione, all’occupazione e alla vita politica. Anche i Rom continuano a fare i conti con la 
discriminazione, il razzismo e l’esclusione sociale.  
 
L’istituzione del Premio Capitali europee dell’inclusione e della diversità fa parte degli sforzi costanti della 
Commissione europea di promuovere l’uguaglianza e di lottare contro la discriminazione. Il Premio verterà 
sull’inclusione riconoscendo gli sforzi compiuti dalle amministrazioni locali per la creazione di società più 
inclusive ed eque affinché tutti i membri delle comunità possano raggiungere il proprio potenziale e 
nessuna persona sia lasciata indietro.  
 
Maggiori informazioni sull’azione dell’UE in materia di uguaglianza: 
 

• piano d’azione dell’UE contro il razzismo 2020-2025; 

• strategia per l’uguaglianza delle persone LGBTIQ 2020-2025;  

https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/combatting-discrimination/tackling-discrimination/diversity-management/european-diversity-month-2021_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12012P/TXT
https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2019-2024/dalli/announcements_it
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/combatting-discrimination/racism-and-xenophobia/eu-anti-racism-action-plan-2020-2025_it
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/combatting-discrimination/lesbian-gay-bi-trans-and-intersex-equality/lgbtiq-equality-strategy-2020-2025_it
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• strategia per la parità di genere 2020-2025;  

• strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030;  

• quadro strategico dell’UE per l’uguaglianza, l’inclusione e la partecipazione dei Rom 2020-2030;  

• strategia dell’UE sulla lotta contro l’antisemitismo e il sostegno alla vita ebraica (2021-2030). 
 
 
Chi si può candidare 
 
Il Premio è aperto alle amministrazioni locali dei 27 paesi dell’Unione europea che attuano in modo attivo 
politiche di inclusione per la lotta alla discriminazione basata su sesso, età, disabilità, identità LGBTIQ, 
religione, etnia o razza.  
 
I candidati devono essere unità amministrative governate da un consiglio comunale o da un organismo 
governativo democraticamente eletto. Il concorso è aperto a città e regioni dell’Unione europea. 
 
 
Il Premio annovera categorie speciali? 
 
Esistono due categorie per il 2022, una riservata alle amministrazioni locali con meno di 50 000 abitanti e 
una a quelle con oltre 50 000 abitanti. Per l’edizione del 2022 è inoltre presente un premio speciale per 
l’inclusione dei Rom. 
 
Quali sono i tipi di iniziative per la diversità riconosciuti dal Premio? 
 
Il concorso premierà le iniziative a favore della diversità e dell’inclusione che combattono tutti i motivi di 
discriminazione, quali sesso, razza o etnia, religione o credo, disabilità, età o orientamento sessuale, 
nonché l’intersezionalità. 
 
In che modo saranno selezionati i vincitori? 
 
Le candidature per il Premio saranno sottoposte a un controllo di ammissibilità e a una pre-valutazione 
condotti da figure esperte indipendenti. Una giuria europea si occuperà della selezione finale nelle due 
categorie generali e per il premio per l’inclusione dei Rom. 
 
Chi valuterà le candidature per il Premio? 
 
La Commissione europea nominerà figure esperte indipendenti per la fase di pre-valutazione e i membri 
della giuria europea per la fase di selezione finale. La giuria europea sarà composta da almeno cinque 
membri che rappresentano le organizzazioni non governative europee. La giuria europea per il premio 
specifico per i Rom sarà costituita da almeno cinque persone che rappresentano le organizzazioni non 
governative europee e altri attori nazionali ed europei pertinenti. 
 
Quando e dove si svolgerà la cerimonia di premiazione? 
 
La cerimonia di annunciazione dei vincitori del premio si terrà a Bruxelles il 28 aprile 2022. L’evento di alto 
livello vedrà la partecipazione di Helena Dalli, commissaria per l’uguaglianza, e riunirà responsabili politici, 
funzionari comunali e rappresentanti di organizzazioni promotrici della diversità. 
 
In che modo posso partecipare alla cerimonia di premiazione (online o di persona)? 
 
Contatta il team della comunicazione che ti fornirà aiuto (media@eudiversity2022.eu).  
 

https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-equality-strategy_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_810
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1813
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/combatting-discrimination/racism-and-xenophobia/combating-antisemitism/eu-strategy-combating-antisemitism-and-fostering-jewish-life-2021-2030_it
https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation-fundamental-rights/your-rights-eu/know-your-rights/equality/non-discrimination_it#documents
https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation-fundamental-rights/your-rights-eu/know-your-rights/equality/non-discrimination_it#documents
mailto:media@eudiversity2022.eu
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È possibile organizzare interviste con i vincitori del Premio o con i rappresentanti della Commissione 
europea? 
 
Sì, è possibile condurre interviste. Scrivi al team della comunicazione che collaborerà con te per agevolare 
le richieste di preventivo e di interviste (media@eudiversity2022.eu).  
 
Dove è possibile trovare maggiori informazioni? 
 
Si consiglia di visitare il sito web del Premio Capitali europee dell’inclusione e della diversità: 
https://www.eudiversity2022.eu/it/.  
 
Ulteriori informazioni verranno aggiunte al kit di strumenti per i media in vista dell’evento. Contatta il 
nostro team della comunicazione per ricevere futuri comunicati stampa e informazioni correlate: 
media@eudiversity2022.eu  
 
È possibile inoltre ricevere aggiornamenti mensili sottoscrivendo l’iscrizione alla newsletter del Premio, 
Capitali della diversità.  

mailto:media@eudiversity2022.eu
https://www.eudiversity2022.eu/it/
mailto:media@eudiversity2022.eu
https://eudiversity2022.eu/it/premio/non-perdere-gli-aggiornamenti/

